
MARIA LUISA TIbONE

Sono centoventi e di straordina-
ria bellezza le opere d’arte in
cui si disvela la presenza del

tema architettonico. In teche di ple-
xiglass appaiono sospese su un pon-
teggio rosso dai giunti dorati- un’idea
dell’architetto Marisa Coppiano - e
coinvolgono e stupiscono con la loro
rutilante presenza i visitatori che si
addentrano nel percorso mentale
suggerito dalla mostra nella Sala del
Senato al primo piano. Torino e Li-
sbona si sono alleate per uno scam-
bio efficace e stimolante di opere
d’arte. La teoria di camion che ha
condotto dal Portogallo a Torino i
preziosi cimeli d’arte è ripartita per
Lisbona carica di altri tesori, del Pa-
lazzo Madama e della Galleria Sa-
bauda che là, al Museu de Arte
Antiga, allestiranno dal 17 maggio la
mostra scambio ideata dalla direttrice
Pagella e dalla soprintendente Ga-
brielli con il titolo Os Saboias, reis e

mecenas 1730-1756. Porterà in Por-
togallo il messaggio settecentesco
della grande arte fiorita in Piemonte.
L’operazione culturale così inne-
scata- ha sottolineato l’assessore
braccialarghe -si propone di con-
durre qui da noi quanti, suggestionati
dalla bellezza del mecenatismo dei
Re, vorranno vederne di persona re-
sidenze e musei. Intanto con la mo-
stra Tesori dal Portogall,o
Architetture immaginarie dal Me-
dioevo al Barocco”, curata dal
Museu de Arte Antiga di Lisbona, un
messaggio fascinoso propone, dal 7
maggio al 28 settembre in palazzo
Madama, L’Architettura come Idea
(sez.1), così come emerge dai testi
storici esposti (Vitruvio, Alberti, Ser-
lio, Palladio, De Hollanda…) ma
anche dall’immaginario di Pannini e,
con un salto al contemporaneo, dai
progetti di architetti portoghesi non
realizzati ma fortemente pensati per
Milano (sistemazione della Pietà
Rondanini di Michelangelo nel Ca-

stello Sforzesco e creazione del
Museo della Moda) e per benevento
(proposta di un centro culturale).
Sono questi diversi modi di Ideare
l’Architettura (Sez.2). Tra le opere di
questa sezione spicca in cristallo di
rocca legno e argento dipinto e do-
rato il cofano secentesco fatto a Ve-
nezia e portato dai missionari a Goa:
un esempio di perfezione spettaco-
lare. Immaginare attraverso l’ar-
chitettura significa percorrere
diverse dimensioni fantastiche a
partire dalle Microarchitetture
(sez.3) che l’oreficeria ha esem-
plificato in ostensori e reliquiari,
in croci e capselle, in calici e tu-
riboli arricchendo le rappresen-
tazioni, piccole ma esuberanti, di
pinnacoli, volute, nicchie e mi-
nuscole statue. Tra le opere più
antiche del tardo Trecento, ecco
dal Nord del Porto-
gallo, in argento, il
retablo con la Nati-
vità, in mezzo a una

serie spetta-
colare di ore-
f i c e r i e .
L’Architet-
tura è meta-

f o r a
(sez.4) e
gli arti-
sti ne
configu-
r a n o
fanta-
st ica-
mente
i valori
e gli
e l e -

menti
s i m -
bolici
l a d -
d o v e

archi, colonne, nicchie ram-
mentano l’idea forte della
Gerusalemme Celeste.
Grandi pitture ma anche
ostensori, pissidi , turiboli,
altari e tabernacoli conno-
tano questa sezione. L’Ar-
chitettura come ordine
(Sez.5) sottolinea con opere
ricche di variazioni croma-
tiche e geometriche lo spa-
zio in cui agiscono  le
figure. Al ricamo del pi-
viale s’accostano le Paci
con il Compianto sul Cristo
deposto e col Salvator
mundi . Una nuova chia-
rezza ispira le opere della
Controriforma, suggerendo
L’Architettura come auto-
rità (sez.6). Gli elementi
decorativi del fasto manue-
lino si fondono ora con gli
apporti delle colonie in
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Il Ritratto ma-
schile in rosso
che William Ho-

garth dipinse nel
1741 ben simboleg-
gia quel mondo
nuovo rappresentato
dalla Gran bretagna
del XVIII secolo che
con una capitale,
Londra, di 700.000
abitanti stava con-
quistando un’ege-
monia mondiale in
ambito storico-poli-
tico ed economico.
La mostra, a cura di
Carolina brook e
Valter Curzi, Ho-
garth, Reynolds,
Turner, Pittura in-

glese verso la modernità, pro-
mossa dalla Fondazione Roma, in col-
laborazione con la Soprintendenza
Speciale per il Patrimonio Storico Arti-
stico ed Etnoantropologico e per il Polo
Museale della Città di Roma, e organiz-
zata dalla Fondazione Roma- Arte-
Musei raccoglie oltre 100 opere,
provenienti dalle più prestigiose istitu-
zioni museali quali il british Museum,
la Tate britain Gallery, il Victoria & Al-
bert Museum, la Royal Academy, la Na-
tional Portrait Gallery, il Museum of
London, la Galleria degli Uffizi alle
quali si unisce il nucleo di opere prove-
nienti dall’importante raccolta ameri-
cana dello Yale Centre for british Art.
Se la capitale, e il cuore pulsante, del-
l’impero colpisce la fantasia di un
grande veneziano come Canaletto (La
City di Londra vista attraverso un arco
di Westminster Bridge, 1747), le trasfor-
mazioni sociali in atto nella società in-
glese determinano una nuova
concezione sia del mecenatismo, con
una nuova classe di committenti, sia
delle figure ritratte: industriali e com-
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William Hogarth, “Ritratto maschile in rosso”, 1741
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Hogarth, Reynolds e Turner a Palazzo Sciarra – Roma

Il moderno inglese

A Torino, Palazzo Madama, dal Medioevo al Barocco

Architetture immaginarie dal Porto gallo
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Ostensorio, 1527, argento dorato
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